
Rivista di «Associazione Transafrica Sviluppo - Associazione di solidarietà internazionale per il volontariato nella cooperazione partenaria allo sviluppo umanoRivista di «Associazione Transafrica Sviluppo - Associazione di solidarietà internazionale per il volontariato nella cooperazione partenaria allo sviluppo umano
nel Nord e nel Sud del mondo» - Direttore responsabile: Salvatore nel Nord e nel Sud del mondo» - Direttore responsabile: Salvatore Sagone. Autorizzazione Tribunale Firenze n.4305 del 25/2/93.Sagone. Autorizzazione Tribunale Firenze n.4305 del 25/2/93.

C.P. C.P. 4260 -  - 50135 Firenze. Tel:  Firenze. Tel: 348/39.73.603 Fax:  Fax: 055/66.16.47. E-mail: . E-mail: transafrica@comune.firenze.it. Web: transafrica@comune.firenze.it. Web: http: //www.associazionetransafrica.org http: //www.associazionetransafrica.org ..
Per donazioni fiscalmente deducibili utilizzare il C/C Bancario: Per donazioni fiscalmente deducibili utilizzare il C/C Bancario: Istiututo Bancario Istiututo Bancario S.Paolo-IMI (ABI S.Paolo-IMI (ABI 1025)- Agenzia Firenze 5 )- Agenzia Firenze 5 S.Maria Novella (CAB S.Maria Novella (CAB 2999) - c/c n.) - c/c n.

2039

AZALAI - NOTIZIARIO - AZALAI - NOTIZIARIO - OTTOBRE 2002OTTOBRE 2002 pag. pag. 11 di  di 11

ASSOCIAZIONEASSOCIAZIONE
TRANSAFRICATRANSAFRICA
SVILUPPOSVILUPPO N

O
T
IZ

IA
R
IO

O
T
T
O
B
R
E
 2

0
0
2

O
T
T
O
B
R
E
 2

0
0
2

AI SOCI E AGLI AMICI DELL'ASSOCIAZIONEAI SOCI E AGLI AMICI DELL'ASSOCIAZIONE
PROGETTO MUSNAT

Previsioni 2003

Scopo del Progetto, dal 1995, è il sostegno della
scolarizzazione nella Regione di Kidal e in particolare, a oggi,
delle 16 scuole (su 19 totali) cosiddette di brousse, ovvero
situate nei piccoli villaggi periferici.

Il problema che sta alla base è il fatto che la maggioranza degli
alunni (passati in 8 anni da 400 a 800) sono figli di famiglie
dedite all'allevamento nomade, unica risorsa economica di
questa zona sahariana.
La scuola sta nei piccoli villaggi che costellano la Regione,
mentre le famiglie si allontanano lungo i percorsi del perenne
ciclo annuale della transumanza.

Impossibilitati quindi a tornare presso la famiglia, gli alunni a
scuola devono non solo studiarci, ma viverci per 9 mesi,
mangiando, dormendo e rifornendosi d'acqua nelle precarie
strutture messe a disposizione dall'amministrazione locale con
l'aiuto dell'Associazione dei Genitori, entità obbligatoria per
legge, che non sempre riesce a svolgere questo compito nelle
difficili condizioni economiche in cui si trova la popolazione.
In certi periodi dell'anno, in alcuni dei villaggi, la scuola è l'unico
edificio abitato di tutto l'agglomerato e sono i bambini stessi con
il maestro a cucinarsi i pasti e a svolgere al pozzo la dura e
pericolosa corvée dell'acqua, saltando a turno le lezioni.

Se manca da mangiare, i bambini sono costretti a tornare alla
tenda dei genitori e l'anno scolastico salta. Se l'internato non
funziona, ovvero non garantisce una adeguata vivibilità, nessun
genitore invierà il proprio figlio a scuola.
In entrambi i casi l'immagine della scuola perde credibilità, la
scolarizzazione moderna non procede e si rafforza il ritardo
nella riappropriazione del proprio destino da parte di una
popolazione nomade il cui sviluppo economico è stato bloccato
da decenni di rovesci dettati dalle conseguenze delle siccità e di
una modernità –importata e imposta loro con la forza– che ha
sconvolto il loro tradizionale modo di vita.

Il Progetto Musnat, concepito da quei tuareg della regione che
hanno creduto nella scuola come strumento di emancipazione,
cerca di garantire la continuità dell'anno scolastico con forniture
alimentari, scolastiche, logistiche, abbigliamento e coperte e
interventi atti a promuovere le strutture dell'internato.

Realizzazioni 2002

• 1 dormitorio (Anefis),
• 7 pompe solari con serbatoio (Anefis, Djunhan, In Amzel, In

Tedeyni, Rharus, Telabit, Tin Zawaten),
• 5,8T di forniture alimentari (riso, olio, sale, zucchero,

montoni)

Obiettivi 2003-2006

In base all'accordo di partenariato tra Transafrica e la Giunta
Regionale di Kidal (nata dal recente decentramento
amministrativo del Mali), l'Associazione si propone nel prossimo
quadriennio il raggiungimento dei seguenti obiettivi, in
collaborazione con Enti Locali della Toscana, donatori privati e
le associazioni francesi «Transahara» e «Aratane 'n' Adrar 'n'
Ifoghas».
• fornitura di generi alimentari per 40T/anno,
• fornitura di vestiario e coperte per 800 alunni,
• costruzione di 12 dormitori e 16 impianti sanitari,
• installazione per i dormitori di 11 pompe con serbatoio e 18

impianti di illuminazione a energia solare.

Tutto questo sarà possibile se, anche grazie al tuo
contributo, riusciremo a raccogliere 100.000 Euro all'anno
per i prossimi 4 anni.

TRANSAFRICA: COSA È, COSA FA

E' un'associazione di volontariato puro (tutta l'attività è svolta da
volontari non pagati) iscritta all'albo della Toscana e ONLUS di diritto,
impegnata nel campo della solidarietà internazionale, che crede
nell'autosviluppo delle popolazioni del Sud del Mondo.
In particolare sostiene le popolazioni nomadi tuareg della Regione di
Kidal, nel Nord del Mali, con attività strutturate su 3 linee d'intervento:
• Progetto Musnat (Sapere)

dal 1995, sostegno alla scolarizzazione dei bambini nomadi,
• Progetto Tekelt (il Passo)

dal 1997, sostegno alle attività socio-economiche della regione con
particolare riferimento all'allevamento nomade (idraulica di
superficie, sicurizzazione transumanza, sicurezza alimentare, aiuto
a famiglie povere e/o ex-rifugiate, sostegno banche cereali e
piccola impresa),

• Progetto Amesestane (Concertazione)
dal 2002, sostegno al consolidamento delle neonate
amministrazioni locali decentrate della Regione di Kidal (formazione
eletti, dotazioni mezzi di lavoro, contatti con gli EE.LL. della
Toscana, promozione degli scambi Nord-Sud).

In Italia interviene nelle scuole con attività di Educazione alla Solidarietà
sui temi «Tuareg» e «Squilibrio Nord-Sud».


